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La Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro 
 
 
La Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro è l'associazione alla quale i Cavalieri del Lavoro 

aderiscono dopo essere stati insigniti dell'Ordine al "Merito del Lavoro", istituito nel 1901 da Vittorio 

Emanuele III come segno del riconoscimento pubblico agli imprenditori che, all'inizio del secolo scorso, 

crearono le basi per lo sviluppo economico dell'Italia. Dal punto di vista giuridico la Federazione, nata nel 

1923, è un ente morale, riconosciuto come associazione senza scopo di lucro sin dal 1925. Concorre, con la 

partecipazione al Consiglio dell’Ordine al Merito del Lavoro, alla nomina dei Cavalieri del Lavoro. Dal 24 

ottobre 2007 è presieduta da Benito Benedini, nominato Cavaliere del Lavoro nel 1994. 

La totale indipendenza economica e la natura apolitica, ne garantiscono obiettività e imparzialità dei suoi 

impegni, volti a premiare i valori umani del lavoro, dell'ingegno e della realizzazione dell'individuo ad essi 

connessa, così come riportato nello Statuto riveduto ed approvato dall'Assemblea del 30 ottobre 2008. 

Il titolo viene concesso il giorno del 2 giugno di ogni anno dal Capo dello Stato, in occasione della Festa 

della Repubblica, a venticinque imprenditori che si sono distinti nei settori dell'industria, dell'agricoltura, del 

commercio, del turismo e dei servizi, dell'artigianato e delle attività creditizie e assicurative, con importanti 

ricadute nel sociale e in particolare nell'occupazione. Le onorificenze vengono consegnate nel mese di 

ottobre al Quirinale. 

A scorrere l'Albo dell'Ordine "al Merito del lavoro" dove sono iscritti tutti gli insigniti, si ritrovano nomi che 

consentono di ripercorrere le tappe evolutive dell'economia italiana e dei suoi maggiori protagonisti. 

Sono stati Cavalieri del Lavoro i grandi personaggi del mondo economico italiano dalla prima metà del '900, 

pionieri della prima industrializzazione, tecnici e scienziati come Guglielmo Marconi e Angelo Salmoiraghi 

e, nella seconda metà del '900, i protagonisti del miracolo economico e dello sviluppo industriale del Paese. 

Tra costoro, anche quanti, pur non partecipando al capitale d’impresa, hanno assunto decisioni strategiche o 

comunque hanno svolto funzioni di direzione manageriale. Oggi i Cavalieri del Lavoro sono uomini e donne 

che rappresentano l’elite dell’imprenditoria italiana, in ogni settore e distribuiti nelle diverse aree 

geografiche del Paese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Presidente 

 

Eletto alla Presidenza della Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro il 24 ottobre 2007, il Cav. Lav. 

Dott. Benito Benedini ha iniziato a lavorare presso la Price Waterhouse & C. come auditor. Successivamente 

ha ricoperto incarichi di crescente responsabilità presso varie aziende, tra cui la Celene SpA (del Gruppo 

Union Carbide-Edison) e la Ficis Interchem (del Gruppo Inmont Corporation). Nel 1971 è stato nominato 

amministratore delegato del Gruppo Inmont in Italia e in Europa, in seguito è diventato presidente. Nel 1984 

diviene “Senior Vice President” del Gruppo United Technologies Inc., con la responsabilità di tutte le società 

in Europa. Nel 1989 ha acquisito il Gruppo Colorama, leader italiano nel settore degli inchiostri da stampa, 

di cui facevano parte  le Società  Rotorama,  Chip, Cremona Resine e Velac. All’inizio del 1992 ha realizzato 

un’operazione di joint venture con il Gruppo Total SA, effettuando la fusione del suo Gruppo con la società 

Coates Lorilleux.  

Nel 2000 entra nel settore delle telecomunicazioni e dell’information technology, con la Technomind SpA, 

di proprietà del Gruppo. La Società opera, con società controllate,  sul mercato italiano ed ha filiali a Roma, 

Avellino, Padova e Trieste. Nel 2004 costituisce la Progetto Grano della quale è attualmente Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. Presenta la domanda di concordato per l’assunzione del fallimento Italgrani, 

concordato che viene omologato il 26/01/2006. Società per Azioni, per l’acquisto e la gestione di assets 

industriali operanti in particolare nel settore cerealicolo/molitorio, il cui pacchetto azionario è detenuto dalla 

Famiglia Benedini. La Progetto Grano SpA, rileva nel 2006, l’intero Gruppo Italgrani USA, operante nel 

settore della commercializzazione, dello stoccaggio, del trattamento e della macinazione di cereali, con 7 

stabilimenti negli Stati Uniti. Il Gruppo è oggi riconosciuto quale leader incontrastato nel settore cerealicolo 

del grano duro sul mercato americano.  Nel 2008 entra a far parte del Gruppo Benedini  la HRA Consulting 

Srl. Società di servizi e consulenza che opera nell’area amministrativa contabile, diritto societario, procedure 

giudiziarie, servizi assicurativi e consulenza del lavoro. È Presidente di Cabefin SpA, la holding di famiglia. 

Membro del Consiglio di Amministrazione di Infrastrutture Lombarde SpA, dell’American Chamber of 

Commerce in Italy e di altri importanti gruppi industriali. 

 

Incarichi associativi ed onorificenze 

È stato Presidente di Federchimica dal giugno 1993 al giugno 1997 e di Assolombarda dal giugno 

1997 al giugno 2001. Dal novembre 2002 all’aprile 2009 è stato Presidente di Fondimpresa. È 

membro di Giunta di Confindustria. Nel dicembre 1999 ha ricevuto la medaglia d’oro di 

benemerenza civica dal Comune di Milano. Nell’ottobre 2000 gli viene conferito l’Honorary 

Commander of the Most Excellent Order of the British Empire. È stato vice presidente della 

Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro e Presidente del Gruppo Lombardo fino a ottobre 

2007. Il 17 novembre 2010 l’Assemblea dei Soci della Federazione Nazionale dei Cavalieri del 

Lavoro ne ha riconfermato il secondo mandato presidenziale per il triennio 2010 - 2013. 

 
Presidente Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro 
Presidente Cabefin SpA 
Presidente Progetto Grano SpA 
Presidente Fondazione Centro di Cardiologia e Cardiochirurgia “Angelo De Gasperis” - A.O. Niguarda Ca’ Granda”  

 



 
Gli Organi e i Gruppi regionali 

 
La struttura della Federazione prevede la presenza di diversi organi e commissioni: 

- Assemblea generale 

- Consiglio Direttivo 

- Comitato di Presidenza 

- Collegio dei Probiviri 

- Comitato scientifico 

- Commissione per le attività di formazione 

- Gruppo agricolo e agroindustriale 

 

La Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro è suddivisa in nove Gruppi regionali, che ne 

rappresentano l’articolazione territoriale e la sua presenza viva e operante nelle singole realtà in cui i 

Cavalieri stessi sono impegnati. 

 

Gruppo Piemontese: Valle d’Aosta, Piemonte 

Gruppo Ligure: Liguria 

Gruppo Lombardo: Lombardia 

Gruppo Triveneto: Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia 

Gruppo Emiliano Romagnolo: Emilia-Romagna 

Gruppo Toscano: Toscana 

Gruppo Centrale: Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Sardegna 

Gruppo Mezzogiorno: Campania, Puglia, Basilicata, Calabria 

Gruppo Siciliano: Sicilia 



 
Le Attività 

 

La Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro non si limita a una pura funzione di rappresentanza 

associativa, ma costituisce uno strumento di presenza dei Cavalieri del Lavoro nella società.  

 

Il Collegio Universitario "Lamaro Pozzani"   

Il Collegio Universitario "Lamaro Pozzani" è nato nel 1971 da un’idea dell’allora presidente della 

Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, Enrico Pozzani, e grazie al sostegno del Cavaliere del 

Lavoro Antonio Lamaro, che donò il terreno e l’edificio. Situato a Roma, il Collegio "Lamaro Pozzani" 

ospita gratuitamente 70 studenti (che dispongono di stanze singole con servizi) provenienti da tutta Italia e 

selezionati ogni anno attraverso prove particolarmente rigorose, per essere ammessi alle quali è necessario 

aver ottenuto una media di almeno 8/10 nei primi quattro anni della scuola secondaria superiore. 

 

Gli Alfieri del Lavoro   

Ogni anno, in occasione della consegna delle onorificenze ai nuovi Cavalieri del Lavoro, vengono scelti i 

venticinque migliori studenti d'Italia, tra quelli diplomati nelle scuole superiori. La selezione tiene conto del 

voto di conseguimento dell'esame di Stato e dei risultati scolastici ottenuti nel corso dei primi quattro anni di 

studio. I giovani vengono premiati dal Capo dello Stato e insigniti del titolo di "Alfieri del Lavoro", creando 

un legame ideale tra gli studenti e i Cavalieri, quale riconoscimento dell'impegno e della motivazione 

dimostrati nello studio.  

In occasione della ricorrenza del 50° anniversario del Premio Alfieri del Lavoro sarà realizzata nel 2011 

un’indagine sui percorsi professionali degli Alfieri del Lavoro premiati dal 1961 ad oggi. 

Il progetto di ricerca si colloca all’interno di un dibattito più ampio sul ruolo del capitale umano e del merito 

nella crescita economica del Paese. 

 

Osservatorio sui talenti 

Nell’ambito del Premio Alfieri del Lavoro, la Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro si è fatta 

promotrice, inoltre, della costituzione di un “Osservatorio sui talenti” con il compito di sviluppare – in 

collaborazione con l’Istituto Carlo Cattaneo di Bologna - indagini e analisi sui profili e sui percorsi di studio 

e di carriera di questi studenti eccellenti. 

Queste indagini – attraverso l’approfondimento del profilo sociale dei partecipanti al Premio, dei criteri 

decisionali nel processo di scelta dei corsi di laurea e delle università - chiariscono il ruolo strategico 

dell’istruzione e della “formazione d’eccellenza” nella trasmissione della conoscenza e nello sviluppo di un 

sistema economico. 

Dal confronto tra i risultati emersi nel Primo, nel Secondo e nel Terzo Rapporto sugli Studenti Eccellenti, 

quest’ultimo presentato nel 2010, si rilevano dati significativi sui nostri sistemi di orientamento universitario, 

sulla mobilità territoriale degli studenti e, più in generale, riflessioni e indicazioni utili per la valorizzazione 

delle migliori intelligenze del nostro Paese. 

 



Sempre con l’obiettivo di valorizzare il merito e di sostenere, durante gli anni dell’università, gli studenti 

meritevoli che i Cavalieri del Lavoro hanno individuato nel loro ultimo anno di liceo sono nate altre due 

rilevanti iniziative.  

Il “Progetto Tirocini – Alfieri del Lavoro”, realizzato in collaborazione con la Fondazione CRUI e diretto ad 

avviare i partecipanti al Premio Alfieri del Lavoro, giunti al 3° e 4° anno di università, a stage presso le 

aziende dei Cavalieri del Lavoro, intende avvicinare questi studenti eccellenti al mondo dell’impresa 

attraverso un collegamento reale e costruttivo con le aziende dei Cavalieri del Lavoro che aderiscono al 

progetto. 

Dalla collaborazione tra la Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro e “The European House 

Ambrosetti” nasce il progetto “Borse di Sviluppo e Merito”, volto ad assegnare a 15 laureandi selezionati tra 

gli Alfieri del Lavoro e gli studenti del Collegio Universitario “Lamaro Pozzani”, altrettante “Borse di 

Sviluppo e Merito”. Le Borse consentono la partecipazione ad un programma formativo di 12 mesi – Leader 

del Futuro - organizzato da “The European House Ambrosetti” e articolato in incontri con esperti di alto 

livello su temi economici e sociali e in viaggi di studio all’estero. 

 

L'Archivio storico  

La finalità istituzionale, volta a "tenere alto" il prestigio dell'Ordine e dei Cavalieri, sempre avvertita dalla 

Federazione come un compito fondamentale, trova una concreta attuazione nell'Archivio storico, il quale 

svolge tre funzioni: 

- illustrare le opere compiute dai Cavalieri del Lavoro in ogni campo di attività; 

- raccogliere, perché siano tramandate nel tempo, le notizie biografiche dei Cavalieri; 

- conservare memoria della vita della Federazione. 

L'Archivio storico è stato fondato nel 1926. 

Il materiale conservato nell’archivio ha trovato il suo utilizzo naturale nell’opera edita dalla Federazione in 

occasione del centenario dell’Ordine. 

 

Le Pubblicazioni 

Fra le attività della Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro figurano anche una serie di iniziative 

editoriali, come la pubblicazione di due riviste: "Civiltà del Lavoro", organo della Federazione, e "Panorama 

per i giovani", realizzata in collaborazione con il Collegio Universitario "Lamaro Pozzani" e rivolta 

soprattutto agli studenti delle scuole superiori.  

La Federazione cura anche la collana "Dario Mazzi", pubblicata dalla casa editrice "Il Mulino" di Bologna su 

temi di interesse imprenditoriale.  
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